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Raid Usa 
sulTIrak 

nel Mondo 
Il presidente americano spiega al paese i motivi dell'attacco 
L'ordine partito dopo la raccolta di «prove inequivocabili» 
«È stato un successo, rammarico per la morte dei civili» 
Riunito il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
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«Nessuno pesti i piedi alFAmerìca» 
Clinton punisce Saddam per il fallito attentato a Bush 
«Non pestateci t piedi» Con questo principio il presi
dente Clinton sabato no'te, ha spiegato ali America 
la decisione di bombardare Baghdad L ordine d at
tacco dopo che erano state raggiunte «prove inequi
vocabili' sulla partecipazione irachena all'attentato 
ce ntro Bush 'Rammarico» per t civili uccisi Secon
do «Newsweek» Clinton non ha voluto colpire il 
quartier generale di Saddam 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N U s XiKfs f difficile tro 
vare noli i tradizione america 
na una risposta militare tanto 
palesi mi nti sproporzionata 
Ul invano alla ni erta di pre 
cedenti la men.oria si proietta 
ali indietro n'immergendosi 
nelle cronache di quella coiti 
>xn diiilomacy che lu per niol 
ti anni il marcino di 'abbnea 
della picsidonza di Ronald 
Kiagan II <|iuile ci ricordano 
gli annali certo ordinò i suo 
tempo il bombardamento del 
quartir minerale di Gheddafi a 
I npoli Ma solo dopo che 
nell 8G un vero attentato aveva 
ucciso una mezza dozzina di 
militari Usa in una discoteca di 
Berlino Clinton sabato notte 
non Ila aAito bisogno di tanto 
Oli 0 bastato per repentina 
minte indovsare i panni dil 
I implacabile sceriffo pianeta 
rio e premere per 23 consecu 
tive volte il grilletto che la Cia 
e I Attornev General Jane! Reno 
gli conscgnavsero le «prove 
inequivocabili» della parteci
pazione irakena ad un tentati
vo (abortito) contro un c \ 
presidente li cosi poco dopo 
la sparatoria egli ha «storica
mente» spiegato alla Nazione 
le ragioni dell attacco «Dal pri
mo giorno delta nostra nvofu 
zinne - ha detto nel suo breve 
proclama televisivo - la MCU 

rezza americana e dipesa dal 
la chiarezza di questo messati 
gio don t tremi ori us non pe 
stateci i piedi» Per questo - ha 
spiegato Clinton definendo il 
gesto una «difesa della sovrani 
la nazionale» - 1<\ mivsili lo 
mahawk sono stati lanciati dal 
golfo Persico e dal Mar Rosso 
contro la capitale irakena Pir 
questo - per rispondere ap 
punto ad una «pestata di pie 
di» - 0 stato «sacrificato» un an 
cora imprecisato numero dici 
vili innocenti 

Prima Clinton e quindi (ri 
potutamene) gli uomini del 
Pentagono - che in una sorta 
di revival della guerra del Gol 
fo si sono presentati davanti 
i"e telecamere con un con un 
per lo più inutile armamenta 
no di grafie, e fotografie - han 
no baldanzosamente rimarca 
to il pieno succevso e I amnn 
revolc «chirugicita» dell'opera 
zione Ovvero come gii du 
rante i giorni gloriosi di Desurt 
Stomi hanno sostenuto - men 
tendo o comunque sbaglian
dosi - che gli «ordigni intelli 
genti da loro lanciati s erano li 
mitati a «punire» militarmente 
I avversano, orbandolo soltan
to della fonte del loro delitto 
nel caso specifico gli edifici di 
quel «centro di comunicazio 
ne nel quale si suppone sia 

stato concepito ed organizzato 
I attentato contro Bush Cmin 
di messi di fronte ali ev idenzu 
si sono limitati ad esprimere il 
proprio «raminaiico» pi r quelli 
chi hanno chiamato con 
spennientatissimoe feroce un 
derstatenient nulli insco 
«ci inni collaterali» 

Come quiiM sempre nel ca 
so di operazion militari il 
mondo dell i politica .'monca 
uà si e compattamente scine 
rato a haiico del presidente 
I « l i sono piovute su Clinton 
da entrambi i lati dello sehii ra 
mento politico L pronto e ieri 
giunto alla Casa Bianca anche 
il convinto e pieno assenso 
dell uomo che I azione di sa 
baio notte intendeva vendica 
re George Bush Molte tuttavia 
sono le p"rplissit.1 che tra 
spaiono sotto il sottile intona 
co d una tale scontata solida 
ri' la Molte i per lo più ruo 
tanti attorno ad una essenziale 
domanda perdio Bill Clinton 
ha deciso di colpire Saddam ' 

Qualcuno ci rea una nspo 
sta nei più evidenti risvolti del 
la psicologia clmtoinana C tro
va nella lama di «imboscato» 
che circonda il presidente un 
aggancio che se non spiega le 
ragioni politiche generali del 
I attaccco lascia quantomeno 
intendere la veni origine del 
linguaggio ostentatamente viri 
le con cui egli quell attacco ha 
deciso di accompagnare Die 
tro quel • nessuno ci può impu 
nementc pestare i calli» in so
stanza altro non ci sarebbe 
che la volontà di rafforzare - di 
fronte al paese e soprattutto 
di fronte alla forze armate - la 
maschia immagine di un coni 
rnander in chiefchc. benché ri
masto acquattalo nel suo rifu 
gio oxfordiano ai tempi della 
guerra del Vietnam non esita 
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Un immagine del 
twin baldamente 
di Baghdad 
in alto 
Bill Clinton 
Sorto I ex 
presidente 
George Bush 
e in basso 
Boutros Ghali 

oggi ad usare la forza 
lui troppo facile commi 

que abbondanati gli scivolosi 
tirreni dilla psicologia indivi 
duale e capovolgere questo 
ngionumento Ovvero rilevare 
come dietro le «maschie» ap 
parenze dell iniziativa militare 
anti-irakena vi sia I intenzione 
di coprire vibrando un colpac
cio contro un obicttivo facile e 
senza rischi 1 incapacità di 
controllare - politicamente e 
militarmente - le uevecnsi che 
minacciano I ordine interna
zionale Colpire oggi il Sad 
dam - e ieri Aidid - insomma 
per mascherare la ritirata bo

sniaca e I assenza d una vera 
strategia la la'itanza d una fin 
troppo millantata «leadership 
mondiale» 

Nò mancano nel proclama 
di guerra di Bill Clinton eie 
menti che più o meno chiara 
mente alludono a problemi 
aperti sul d (dello fronte inter 
no «Noi - ha solennemente 
promesso il presidente prima 
di clavsicamf ntc invocare la 
benedizione di Dio sopra I A 
monca - manterremo le nostri-
forze pronte al combattimen 
lo Noi lavoren nio per tenere 
lontana ogni minaccia hd agi 
remo ogniqualvota sia neces 

sano» Una frase che pareva 
appositamente studiata pe-
aiquielari le ambasce di forze 
innati oggi sottoposte allo 
shock d una massiccia chiusu 
ra di basi ed a drammatiche ri 
duzionidi bilancio 

Ma non solo Clinton in al 
meno una parte del suo di
scorso ò parso rivolgersi ad 
una opinione pubblica che -
dopo la bomba al World Trade ' 
Center e la scoperta d un diffu 
so piano d attentati a New 
York - guarda oggi con preoc 
cupata perple«isitu ai prodomi 
d una inedita minaccia terrori
sta dentro il territorio naziona

le «Una ferma e misurata ri 
sposta - ha detto - era neces
saria per mandare un mes 
saggio a coloro chi sono un 
Degnati in azioni di terrorismo 
promosse dagli Stati per sco
raggiare ulteriori violenze con 
tro il nostro popolo e confer 
mare I attesa di un comporta
mento civile tra le nazioni» 

Nel nome di questo «coni 
portamento civile» sabato noi 
te Clinton ha sparato un paio 
di dozzine di missili contro 
una citta abitata da uomini 
Molti dubitano che il mondo 
avesse bisogno d un simile 
«esempio 

Tra i documenti della Cia le confessioni di uno 007 iracheno e di una donna incaricata di guidare l'auto con l'esplosivo 
Ma un fallito attentato ad un ex presidente americano giustifica il bombardamento? 

«Ecco le prove, volevano uccidere George» 
Fra le prove del tentativo di uccidere Bush, le con
fessioni di uno 007 di Saddam e di una donna in
caricata di guidare 1 auto-bomba fino al luogo sta
bilito per l'attentato Ma un fallito assassinio giu
stifica un bombardanento9 Se sì, Cuba avrebbe 
avuto 60 volte il diritto di bombardare Washing
ton, tanti sono t tentativi di assassinare Castro si-
nora messi in atto dalla Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NI w YORK Quando il M 
aprile scorso Goerge Bush ha 
posato il suo ormai cx-presi-
denziale piede sul suolo ku 
waitiano ogni pencolo già era 
di fatto cevsato Due giorni pri
ma infatti appena varcato il 
confine con I Irak - lo stesso 
per il quale il mondo ,\vcva 
due anni prima combattuto 
una guerr.i lampo - dieci per
sone erano stato trovate in 

possesso di esplovivo ed arre 
state Tutte erano di nazionali
tà irakena E tutte stando a 
quanto hanno poi ali unisono 
stabilito gli investigatori kuwai
tiani e quelli americani aveva 
no la ferma intenzione di ucci 
dere di George Bush con il 
classico sistema dell auto 
bomba Punto proselito per 
I esplosione 1 Università del 
Kuwait dove I «croi della guer 

ra del Golfo» aveva program 
malo il più importante dei suoi 
discorsi commemorativi Di 
che cosa si trattava' Dell inizia
tiva di un gruppo di disperati 
come lascia\a pensare la faci
lita con cui erano rapidamente 
caduti nella rete di polizia' O 
di manovali al servizio d una 
trama ordita direttamente dal 
le autorità di Bagdad' 

Il legame con il governo di 
Saddam ò stato infine stabilito 
grazie a due testimonianze l-a 
prima quella di una infermerà 
irakena, tale Wall Al-Gazhali 
che arrestata il 12 aprile ha 
sostenuto d essere stata mean 
cata da un agente della sicu 
re'za di Baghdad di guidare 
un auto r colma d esplosivo 
nel parcheggio della Università 
dei Kuwait La seconda quella 
di un altro irakeno che cattu 
rato nel corso di una successi
va retata il 28 aprile scorso ha 
confessato d essere un agente 

dei servizi segreti di Saddam 
Sono queste lo «incquivcxa-

bili prove» che la Cia ed il prò 
curatore generale Junet Reno 
hanno consegnato a Bill Cini 
ton prima del raid di sabato 
notte'Nel suo discorso alla na
zione il presidente ò stato 
comprensibilmente avaro di 
dettagli giudiziari Ma certo e 
che già due mesi fa ag1 inizi di 
maggio egli aveva inviato a 
Kuwait City un intera batteria 
di agenti del Tbi e della Cia per 
indagare sulla vicenda deli 
neando già allora I ipotesi d u 
na possibile rappresaglia ami 
ricana nel caso fossero emerse 
dirette responsabilità del go 
verno irakeno «Se dovessimo 
determinare che 1 Irak ò com 
volto nell organiza/zionc di at
tività terroriste - aveva detto 
indurendo il suo vollo da cter 
no adolescente 1 allora direi 
toro delle Comunicazioni della 

Casa Bianca George Slcphano 
poulos - non mancheremmo 
di prendi ri misure appropria 
t e Pochi tuttavia - essendo 
I attentato fallito sul nascere -
pensavano che il presidente 
avrebbe infine considerato 
«appropriato» un bombardi 
mento di Baghdad 

l*a venta non la si sapra prò 
Inabilmente mai In un inedito 
rigurgito di dignità nazionale 
infatti le autorità kuwaitiane 
hanno deciso di respingere 
qualunque ipotesi di estradi 
zionc degli imputati I quali 
verranno cosi processati sol 
tanto dai tribunali dell emirato 
non particolarmente famosi 
per la trasparenza e I indipen 
denza con cui fanno giustizia 
II processo iniziato lo scorso 5 
giugno ò stato sospeso Ed ò ri 
comincia to proprio sabato 
poco prima che i t o m a h a w k 
americani ricominciavscro a 
piovere su Baghdad 

Il caso dell at tentato contro 
Bush tuttavia r ipropone tin 
che una domanda che per 
molti aspetti prescinde dalla 
venta sui rapporti Ira terroristi 
arrestati in Kuwait e governo 
irakeno Questa ù I attentato 
contro la vita di un capo di Sia 
to (ex o in carica) motivo suf 
fidente por un bombardamen 
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to aereo ' Se la risposta e si 
fanno notan molli Cuba negli 
ultimi treni anni avrebbe potu 
to radere al suolo Washington 
bombardandola ben 60 volte 
tante quanti sono stati i tentati 
vi d omicidio perpetrati (in 
modo storicamente documen
tato) dalla Cia contro Tidel Cd 
slro L M Cav 

\ 7 .*""'" r„ a La lunga lista delle inadempienze del regime di Baghdad 
Ostacolate ìe ispezioni per verificare il disarmo. Ghali: «Hanno impianti a doppio uso» 

Il braccio di ferro Onu-Irak 
NOSTRO SERVIZIO 

M II governo dell'lrak rifiuta 
tuttora di conformarsi piena-
niente alle risoluzioni adottate 
dalle Nazioni unite a partire 
dalla guerra del Golfo e nume
rosi contenziosi restano arco-
ra aperti tra Baghdad e 1 orga
nizzazione internazionale an 
che se il governo di Saddam 
Hussein sostiene invece di ave
re soddisfatto il novantacmque 
ir r cento delle richieste del-
I Onu 

Secondo le Nazioni unite ed 
i paesi occidentali esiste una 
lunga lista di infrazioni in ma
teria di disarmo di controllo a 
lungo termini dell industria 
irachena di diritti umani e di 
compensazioni economiche 

Ed ò per questo che 1 Onu 
mantiene ancora in vigore 
I embargo commerciale decre

tato dopo I invasione irachena 
del Kuwait noli agosto del 
1990 

I. ultima disputa riguarda il 
rifiuto di Baghdad dall inizio 
di giugno di permettere ali O-
nu di installare impianti di sor
veglianza sui due siti in cui 
vengono provati i missili bali
stici a Yaum Al Azim e Al Ra-
fah circa sevsanta chilometri a 
sud della capitale 

Il Consiglio di sicurezza dcl-
I Onu ha avvertito I Irak il 18 
giugno scorso delle «gravi con
seguenze» che potrebbe com
portare 1 insistenza nel rifiuto 

Secondo 1 Organizzazione 
delle nazioni unite le autorità 
di Baghdad tentano di ostaco
lare I azione della commissio 
ne speciale incaricata di su-
pervisionarc il disarmo dell I-

rak e di ottenere conforme 
mente alle condizioni del ces 
sale il fuogo della guerra del 
Golfo I eliminatone del po
tenzialo militare di carattere 
nucleare chimico e battcìolo 
gico e di tutti i missili di gittata 
superiore a centocinquanta 
chilometn 

Questa commissione «non 
può sempre intraprendere le 
attivila di controllo e di verifica 
nella loro integrità» lamentava 
I Onu in un rapporto pubblica
ta lo scorso aprile 

Nel documento il segretario 
generale dell organizzazione 
Boutros Boutros Ghali si era 
dichiaralo particolarmente al 
larmato per I esistenza «di in
stallazioni a doppia capacita», 
utilizzabili cioè sia per fini pa 
tifici che militari 

Si rimprovera altresì ali Irak 
di non avere rimpatriato ì ku-

v/aitiani latti prigionieri o 
stomparsi durante la crisi del 
Golfo 

Essi sarebbero circa sette
cento, secondo calcoli che so 
no siati fatti da fonti dell emira 
lo 

D altra parte il governo di 
Baghdad e le Nazioni unite 
non hanno ancora rinnovato 
un accordo riguardante la pre
senza di personale umanitario 
in'rak scaduto a fine mar/o 

Accuse a Baghdad arrivano 
anche da parte dei curdi ira 
chcni Essi affermano che gli 
uomini di Saddam tentano 
con alti di terrorismo dinami
tardo di spingere il personale 
umanitario ad andarsene dalla 
zona settentrionale del paese 

Quattro membri di organiz
zazioni assistenziali non gover 
native hanno perso la vita nel 

Kurdistan iracheno dall inizio 
dell anno ad oggi 

I curdi affermano anche di 
essere vittime di un blocco 
economico da parte di Bagh
dad 

Articoli di stampa hanno ac
cusato recentemente l'irak di 
proseguire la repressione an
che nel sud del paese abitalo 
in prevalenza da cittadini di re
ligione musulmana sciita 

Baghdad rifiuta di applicare 
la risoluzione 706 che I auto 
rizzerebbe a condizioni molto 
severe a riprendere le esporta 
zioni di petrolio per acquistare 
beni di natura umanitaria e fi 
nanziarc attività dell Onu nel 
paese 

II testo della risoluzione 706 
mina la sovranità nazionale 
dell Irak sostiene il regime di 
Saddam Hussein 

Due anni dalla guerra del Golfo 
Le tappe della crisi con Washington 

I M Questi i momenti pili 
caldi di dui anni di tensione 
Ira Usa e Irak 27 febbraio 
1991. Il presidente Georg*-

Bush annunca li fuga delle 
forze irachene dal Kuwait oc
cupato nill agosto del 1990 e 
la lini della guerra del Golfo 
3 novembre 1992. Bush 0 
battuto nelle presidenziali da 
Bill Clinton Baghdad esulta 
per la sconfitta Dicembre 
1992 11 presidente iracheno 
Saddam Hussein esprime il 
desiderio di nuove relazioni 
con Washington 11 presidente 
iletto Clinton in un intervista 
ai New York Times si mostra 
propenso a un nuovo co-so 
ma e d accordo con Bush per 
non fare nulla finché Saddam 
sarà al potere. 13 gennaio 
1993. Un centinaio di aerei 
alleati effettuano una ineur 
sione aerea contro posizioni 
militari nel Sud dell Irak per 
rispondere i provocazioni di 
Baghdaei e istallazione di bai 
tene di missili ai confini della 
zona di non volo a Sud e ripe 
tute incursioni in Kuwait) Bi 
lancio 19 morti tra cui due 
civili 17 gennaio 1993. Un 
caccia americano F 16 abbai 
te un Mig 29 iracheno sul 
Nord dell Irak In serata gli 
Usa lanciano dalle navi nel 
Golfo più di 30 missili da ero 

ciera lomuhav%k contro imi 
1 ibbnea illa pi'nfen i di lì i 
ghdad sospettata il l ivurm 
al programma miele in in 
chaneo f ramine liti eli missili 
colpiscono nulle I holelKi 
slnei dove alloggia la sHinp i 
intern.izion ili Bilant io dui 
morti e *<) feriti 20 gennaio 
1993. CI nlon si insedia ili i 
Casa Bianca 12 apr i le 1993. 
Fonti americani ilfinnino 
che un autobouih i prt | ir j 
I i in Ir ik pi r un itti nt itn i 
Bush s in lilx entrili ni Ki 
watt 1-1 apri le 1993. Ini,: i ! i 
visita di Bush in km*, ut i le 
autonti kuwaitiane arris' UHI 
un gruppo di lb persone sei 
sjx'tte guidato da due-irai he 
ni 7 maggio 1993. I unti 
amene.ine indie ine) < hi si 
tondo prove e e rte I l i i k i n 
alla base de 1 complotto i o i 
tro Bush 18 giugno 1993. Il 
Consiglio di Sicurezza dell 
Onu ammonisce I Irak ilei ri 
se Ino di nuovi in ispnini liti 
delle posizioni se osiaiolir i 
ancori gli ispettori delli Ni 
zioni unite 24 giugno 1993. 
Informato d il capei di li i C11 
James Woolseved il iiiinis'io 
della giustizia Juncl Reno de i 
risultali dell inchiesi i siili it 
tentato a Bush Clinton pirli 
di lomplotto orgiiiizzito n 
più alti livilli irai Inni li gior 
nodopoordin 11 a l i ano 

Washington 

«Chi viaggia 
all'estero 
sia prudente» 
• • WASIIINGT 0 \ L attacco 
missilistico contro Saddam 
ha nuovamente* messo in al 
larmo il Dipartimento di Stato 
per quanto riguarda la sicu 
rezza degli americani ali este
re) 

Ne consegue I ennesimo 
invito a vigilare contro possi 
bili a7ioni terroristiche «1 cit 
ladini americani che viagge 
ranno ali estero fin dai prossi
mi giorni recita una nota del 
Dipartimento di Stato Usa 
debbono essere prudenti al 
massimo in ragione della ten 
sione che seguirà ai recenti 
avvenimenti ali azione mili 
tare contro I Irak ali arresto di 
otto terroristi e ali attentato 
contro il World Trade Center 
in febbraio» La nota non spe 
cifica i paesi «a rischio» per i 
viaggiatori americani 

Notizia Cnn 

Schwarzkopf 
minacciato 
da terroristi 
• Ì WASMIM UJ\ Uor*!i 
Bush non el unito txrsagliosu 
cui in apparuiz 1 S idei un 1 HJS 
som vorrebbe \cndn irsi di 
ptrsona pi ria eoe mie sninfi* 
Ui subita nella qui mi del 'mi 
fo Anche il generile \ o r i m m 
Schwarzkopf saribtx- mi min 
no dogli iracheni A qu mto ha 
appreso la reti televisiva Cini 
da tonti del Pentagono IH gli 
ul'imi giorni sono s* ito pn se 
«massicce» misuri addizionali 
di sicurezza per V h ^ ìrzkopf 
il comandante di Ila o|H_r ìzio 
ne *lempcsta del desirtu i ,n 
cui nel 1991 le forze alitate LO 
strinsero S idd uri al ritiro ti il 
Kuwait 

Il generali e in p( nsioni e 
vive vie ino a lamp • n Plorid t 
negli ultimi due anni ha neevu 
to molte minacce da parti di 
gruppi terroristici arabi 

Il Maigret 
di Simenon e In edicola 

ogni lunedì 
con 

l'Unità 

Lunedì 5 lugHo 

La chiusa n . l 
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